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PACE! 



Per far cessare la ~n erra An~lo-Boera 
( 1" Lettera. - 17 Gennaio 1900) 

"Il Si!more farà giu<lici fra J,. genti e 
l'astiga111enti sopra molti popoli ; e l e. i 
delle loro spade fabhrkheranno zappe, e 
dello lor'l lan~~ie fuld ; una nazion,, non 
alzerà più la spa•la eontr•> all'altra nazione, 
e non in1pnr••rnnno più la guerra. O ·~a!la 
di Giar"ohbP, v~nite, e (·amruiuiamo nella 
luce del Signore. " (Isaia 2; -1-5). 

Mio caro Dante! 

Di J'itoPno dall'InghilteJ'l'a tu mi hai poetato le impre -
sioni del popolo Inglese CÌI'Ca la guerra col TransYaal. 
I fatti essendomi stati notificati dalla tampa, io po:s o 
ora par·lare contl'o questa guer·r·a, con piena cognizione 
di cau ·a. 

Niun figliuolo di Dio può t•imanere impassibile daYanti 
allo spettac()lo di figliuoli di uno :-;te ·so Pad1'e che, pel' 
forza di cil'costanze, si vanno uccidendo gli uni gli altPi, 
con grande scandalo di tutte le Mi sioni Cl'i.:tiane! Ogni 
cuore rigenerato rleve deplorare que:to fatto, piangere 
:su di e so, e pregare Iddio che cessi al più p1·e to. 

Io ·cri v o per· farlo ces ·a t'e, e i tìgl i uoli di Dio mi 
ascoltenwuo. 

Sai tu perchè questa YOlta la polvel'e ingle'e non pro­
duce più il suo effetto? La ragione è que:sta: che il 
Siguol'e degli e:serciti è ora a Pretoria; una prepotenza 
lo fa J•imanere là in dife a di quei uoi figliuoli che lo 
invocano. 

La minaccia a nwno a,·mata di togliel'e al Tran vaal 
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l'indipendenza, ha giustificato pei Boeri il passaggio dei 
confini, e niuno può schiacciare coloro che il Signore 
protegge. 

Chi ha fatto commettet•e al governo di Londt'a questa 
prepotenza, ha davvero le mani piene di sangue ... e di 
sangue featricida. Il primo atto di saviezza dev'essere 
quello di levare costui dal govemo. 

« Bisogna continuare la gueera, » dicono i malvagi, 
« bisogna assolutamente schiaccial'e il Trausvaal, altri­
menti il prestigio delle armi inglesi è finito. Ordiniamo 
duecento cannoni, ordiniamo diecimila bombe d'acciaio!» 
Il Signore degli eserciti si riderà di tutto ciò. Con un 
offio mettet'à in rotta tutti i vostei e eeciti .... e con un 

alteo soffio speofonderà la vostea flotta. E dove andrà 
allora a finire il peestigio delle aemi inglesi? Guai a 
coloro che peendono delle deliberazioni senza tener conto 
dello Spieito di Dio! 

Bisogna faee un'altt•a cosa, miei cari! Bisogna met­
tersi in armonia col Signoce degli Eseeciti, le cui mani 
sono piene di giustizia! Questo sì che vardt più dei can­
noni e delle bombe! 

È un vostro sinceeo amico che vi esoeta, nel nome 
del Signoee, e voi faeeste davvero ben male a disprez­
zare la sua parola. 

Il Signoee è col Transvaal per difenderne l'indipen­
denza. ~iente più di ciò. e gli Alleati voles ero ora 
approfittat'e delle vittot'ie per divideesi il Natal, o parte 
di e:;so, le truppe inglesi entrerebbero in Pl'etoria. 

Ogni ultel'iot·e prete ·a oltre quella dell'indipendenza, 
sarebbe per gli Alleati una rovina; perchè il ignore 
ama il popolo Inglese ed odia coloro che lo odiano. 

Chi seri \'e sa di e porre la P AROLA DI DIO, che pro-
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duce sempre il suo effetto, dovunque essa sia rivolta. 
Se i consiglieri della Regina non Yorr·anno tener conto 

di questa mia testimonianza, tengano conto delle Sacre 
Scrittur'e, e farà lo stes o, perchè la Parola di Dio è 
sempre in armonia con se stes a. 

Mio caro Dante! Vedi di e n · irti di que ta letteea, e 
degli altri miei scritti, per far del bene agli Ingle i, ai 
Transvaliani, agli Orangisti ed a tutti i popoli del mondo, 
acciocchè il Regno di Dio si manife ti al più pre to, e 
con e o la giustizia, la pace e la fratellanza universale. 

Che la geazia del Signore nosteo Ge ù Cristo ia sem­
pre collo spieito tuo. 

Roma, 17 Gennaio i 900. 

38, Via Vicenza. 

Tuo fr·atello nel Signore 
ÀLBERTO GHIERA. 



(2a Lettera- 20 Febbraio 1900). 

« Venite, mi rate i fatti del Signor"; co­
me Egli ba operato cose stupende nella 
terra. Egli ha fatto eessar le guerre .... 
Egli ha rotto glt archi e messi in pezzi l•• 
lance, e arsi i 0arri col fuo~o » 

(Salmo 46; 8, 9). 
« Io sono uomo di pace; ma quando D(' 

parlo essi gridano: alla g11en·a! » 
(Salluo 120; 7). 

Mio caro Dante! 

La scandalosa guerea Anglo-Boe1·a continua .... ed io 
continuo a scrivere parole di fuoco pet' faela cessaee! 

Io vado pensando fra me ste o che il più geande atto 
di stoltezza, del quale io po sa e sere te timonio in que-
to mondo, ia for'e quello di un popolo, in gran parte 

evangelico ed evangelizzatore, che imprende una guert·a 
contro un altro popolo evangelico, miglioee di e o, tanto 
per semplicità di co turni che per purità di vita, allo 
scopo di civilizzarlo .... a colpi di cannone! Eppure ..... 
ecco le recenti dichiarazioni del governo lngle ·e: « Noi 
non facciamo la guerra all'indipendenza delle repub­
bliche dell'Orange e del Transvaal, come nel continente 
si crede, ma alla corruzione di quei goYerni. » 

Il popolo Boero è rozzo, ritroso ai progressi della 
moderna civiltà, diffidente ed in alcun i casi perfino ingiu­
sto. Ormai tutti sanno ciò e più eli ciò. Ma quel che 
non tutti sanno si è che esso, colla educazione ricevuta, 
non può clanero essere più di quel che è. 

Il Signore Iddio, che non giudica le persone dalla 
loro maggiore o minor civiltà, ma dal loro cuore, sa 
che questi rozzi Boeri ono in buona pal'te suoi figliuoli. 
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Perciò e si possono davYet·o t·iposat'e tranquilli nelle 
braccia del lo t'O Padre celeste; e -e in que te sante 
braccia riposassero tutti, la pace sarebbe -ubito con­
clusa. 

La civiltà è una bella cosa; ma e·sa non si può im­
porre. Quando si fabbricaYa il Tempio di Get'u alemme, 

• volle Iddio che non i sentisse alcun colpo di martello. 
Le pietee dovevano essere prima squadrate, e poi po­
sate le une ·ulle altr·e enza fare alcun rumol'e. E con 
questo il Signore intendeYa dirci che la Chie a di Dio 
non si edifica colla violenza, ma con fratema e orta­
zione, e sopratutto col buon esempio. La ciYiltà è la 
stessa cosa, perchè il più ciYile di tutti gli e set·i è il 
Signore ste ·so, il quale, ben l ungi dall'imporci la ua 
ci viltà colla violenza, come auebbe potuto fare, i è 
invece lasciato ceocitiggere da noi per inoculaPcela. Di­
fatti, enza questa sua -anta inoculazione (cioè, lo Spi­
rito Suo) nulla di buono pos:siamo noi fare quaggiù. 

Ma è for·se vero eh i membr·i del gO\· r·no Inglese 
non facciano la guer't'a al l'i n di petHlenza di quelle re­
pubbliche? .... Il ignore, che Jecrge nei cuot·i, a che 
e -si mentiscono, pet·chè un piano è gih da es -i prepa­
rato pel' toglierla lor•o al pii(, p,·esto! 

Io scr·i v o per far ce~:a1'e un a guet't'a ft·atricidia e 
scandalosa, che tanto ditnno at·1·eca a tutte le opere 
cristiane del mondo. Ma :se io ho que~te i n tenzioni nel 
cuore, quanto più di me le ha il ignore stes ·o, che nel 
suo santo ·degno ha pronunziato quel tenihile: « Guai 
al mondo per gli scandali! » al quale la diplomazia in­
glese non ha neppure pensato! P e T'ciò i roye ·ci si :sono 
succeduti t•apidamcnte ed i mol'ti e fCI·iti sono a, ai più 
di quel che si crede! 
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Con tutto ciò la continuazione della guerea è stata 
votata dal Pal'lamento Inglese a gr'andi ' si ma maggio­
ranza, confidando esso nel valore dei duecentomila vo­
lontari, nel gran numero dei cannoni a tiro rapido che 
sono a loro dispo izione, e nell'abilità dei generalt. Di­
fatti, grandi risultati si potrebbero davvero ottenere 
con un così formidabile eset'cito se non combattesse 
contTo il SignoTe! 

Quanto più proficuo sel'ehbe per il popolo Ingle~e il 
confidaesi in Lui, più di quel che vi si confidino i Boeri! 
Quanto pr'oficuo sarebbe pet' il popolo Inglese il non 
più ostinarsi in una guerra che non dovrebbe mai e -
sere stata peovocata! Questa ì che ' at'ebbe vera civiltà! 

I Boet'i, molto meno civili degli Inglesi, sanno con­
fidarsi nel Signoee e invocarlo con tutto il cuoce. Perciò 
tutto il mondo sarà tost0 spettatoce del loro tcionfo, 
vincitori o vinti che es i siano. 

Per .far i Boeri Yincitori di questo poderoso e:>ercito 
Inglese (cosa al Signore molto facile) bi ogn0rohhe che 
di esso ne rimanesse sul campo una gran paPte! on 
così dei Boeri, che pet' il loro modo di guet'reggiare, 
po sono anche rimanere sconfitti con poche perdite. Ora 
il Signore, che è sempre Dio d'amore, pensa di far vin­
cere gl'Inglesi, acciocchè essi, dopo questa vitt01·ia, 
possano subito conclude;·e la pace, senza ritentarne 
una seconda. 

Il Signore non è come l'attuale govet·no Inglese che 
non conta più il numet'o dei morti, pur di raggiungere 
il uo fine! Il Si ·no re invece conta i morti, i fel'iti, i 
prigionieri e perfino le lacrime del , uo popolo .... ter­
ribilmente ingannato da peculatori senza co:>cienza che, 
pur di guada(l'nare, venderebbero anche la patl'ia! 
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Il Signore, che odia la guerra, cerca dunque di far 
concludere la pace. Ma se essi vogliono as olutamente 
continuaee la guerra, proseguir·e fino a Pl'etoria, oh la 
rovina del loro formidabile esercito è sicura. Allora ì 
che il pianto sar·à grande! ed anche ben meritato! Per­
chè il Signore stesso si sarebbe la ciato sconfiggere 
per amor dei suoi figliuoli, acciocchè essi concludes­
se?·o la pace, ed essi non l'han voluta concludere!. ... 
Mio caro Dante! Questo è danet·o la più importante 
pal'te di que ta lettera, e quanto grande errore ·arebbe 
per il popolo Inglese il non pre ·tar·vi fede! :\Ia i figliuoli 
di Dio vi presteranno fede, perchè in es i, come in me, 
di m O l'a il Signore stes'o. 1 

Voglia Iddio che coloro che il Signore te o ha co­
stituiti per r·ettori del popolo Inglese, inchinino questa 
volta l'orecchio per udire la Yoce clei figliuoli di Dio, che 
possono loro parlaee nel Nome del 'ignol'e, il quale odia 
la guerra e i è lasciato crocifiggere per di tr·ug,.,.erla. 

Tutto il bene viene dal ignot·e; perciò, quando lo 
i vede, già si a di dove e· ·o pt·O\'enga. Ma il male 

viene tutto da noi, e amiamo meglio viver·e quawriù 
la vita del Diavolo che produce il peccato, anzichf. quella 
del Figliuolo di Dio che pr·oùuce il hene. Pel'ciò la guerra 
continua! 

Come ti ho detto nella mia antecedente lettera « il 
Signore ama il popolo Inglese e odia coloro elle lo 
odiano; » pet·ciil delle sue sventure 11011 dowebhero mai 
ridere i uoi nemici! Ma « il ign01·e ca ·tiga chi Egli 
ama » 2 come un padee il pr·oprio figliuolo. E ciò è vero 
tanto per le per one, quanto per· le nazioni, delle ~1\tl·1~ .. ~,.. 

'C~ ~ 
~ (l) Giov. XIV, 23; Rom. V III, 14. (2) Ebrei XII, 6. 

u.s. 
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Egli pensa di servn•s1 pe~· i suoi nobili fini, che sono 
giustizia, pace e fpatellanza fra tutti i popoli, senza 
distinzione di razza. A questi nobili fini ogni Boero 
cristiano, si deve davvero associare per fare la volontà 
di Dio; e e prima d'ora lo avesse fatto, for e la guerPa 
non sarebbe scoppiata. Poichè non è davvero la roz­
zezza Boera, che ha dato appiglio alla p1·epotenza, ma la 
loro ingiusta distinzione di razza. Ed è precisamente per 
mezzo di que ta loro differenza di trattamento fra bianchi 
e neri che il governo Inglese tenta ora di giustificare, 
nel cospetto del mondo, la ua minaccia di toglie1·e 
ai Boeri l' indipendenza, che fu causa della guer·ra. 

I Boeri cristiani non po sono fare a meno di es 'ere 
amici degl'Inglesi cristiani, pei'Chè, come dice l'Apo­
stolo Giovanni:« chi ama Colui che lo ha generato (cioè 
Iddio) non può fare a meno di anche amare chi è 'tato 
generato da Esso » cioè il uo fratello, ia esso Ingle e 
o Boero. 1 Perciò la pace sarebbe subito conclu:sa se 
una commi ione di Ingle i cri tiani a tutta prova, fo 'C 

invitata a tabilire gli accordi di pace con un'altra com­
mis ione di Boeri cri tiani a tutta prova. Secondo la 
promessa di Dio 2 il Signore stesso presiederebbe una 
tale riunione e i risultati non potrebbero e ere che 
soddisfacenti imi. 

Mio caro Dante! Voglia il Signore che questo aY­

venga al più pre to, pe1' la Sua gloria e il trionfo del 
Suo Regno nel mondo. 

Roma, 20 Febbraio 1900. 
38, Via Vicenza. 

(l) 1 Giov. V, l. (2) Matt. XVIU, 20. 

Tuo fratello nel Signore 
ALBERTO CnrERA. 



(Sa Lettera. - 28 Febbraio 1900) 

Mio caro Dante.' 

« Egli è il Sii!Dore Iddio nostro. I suoi 
giudizi sono per tutta la terra. Eg·li si ri­
cor•la in eterno del suo ratto e in mille 
genPrazioni della parola eh Egli ha coman­
rlata; del suo patto dt'Eg:li fece <'On Abra­
llto; e ti el g-mrameotfJ ~·h· E,Jli fece ad 
lsac ·o, il quale E.crli ··onfermò a Giacobbe 
p~r i statuto e a• l I~raele per patto eterno; 
atcendo: Io tttlaro ti paese Ili Canaan. • 

(Salmo 105; 7-11). 

Il governo Inglese è OJ"a in giubilo. - Il grande 
esercito ha finalmente vinto!. .. . ma con poco onoee, per­
chè il ignore ste so si è la ciato accerchiare e vincere, 
a norma ùella sua p1·ome ·::-a, acciocchè i uoi figliuoli 
conclude:-;sero la pace, o Timanessero senza scusa pe1· 
non avel'la conrlusa. 

Io peego lùdio che sia questa l'ultima lettera che ti 
abbia a ·criver·e per fae ces ·are la mo truo ·a guena 
Anglo-Boera, che ha tanto addolorato e indignato il 
no tro amabilissimo alvatol'e, e molti di coloro che 
vivono della sua Pila. 1 Percii> Egli ci fa sapet>e, in 
pl'ecedenza, come andrà a finire. Il governo lngle ·e non 
vorTà cogliere que ·t'occa::-ione favorevole pe1· far la pace. 
La guerra aeà continuata, e il g1·ande e ercito arà 
totalmente sconfì tto! In quel luttuo'o giol'no e ·so non 
potrà mettel'e in salvo neppw·e un cannone! 

L'imperialismo Ingle ·e, lasciate le vie di Dio, ha me::; ·o 
la ua fiducia nei cannoni, e i cannoni resteranno tutti 
sul campo di battaglia; l'imperiali mo Inglese ha messo 
la ua fiducia nel podero:so e ·ercito, e il podero o eser­
cito sarà me' o in precipito ·a fuga; l'i lllperialismo In­
glese ha me ·so la sua fiducia nell'abilità dei gener·ali, 

(l) Giov. XV, 1-6. 
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e questi diventeeanno stolti e cadranno negli aguati che 
i genet·ali Boeei avranno loeo abilmente tesi! 

Questa sarà dovveeo una grande lezione per tutti i 
popoli della terra! Lezione di sangue che si sarebbe 
potuta risparmiare se il governo Inglese non avesse 
lasciato le vie di Dio per seguire le proprie. 

Ma credi tu, mio caro Dante, che questa sia davvero 
la rovina del popolo Inglese? Mai! È invece il principio 
della sua esaltazione; peechè, non già il popolo Inglese 
rovinerà, ma quel prepotente imperialismo, che non ha 
mai fatto un bene a questo mondo, e che è empre 'tato 
di corta durata. 

Si smembrerà l'impero, ma dalle rovine di esso or­
gerà tm popolo santo che farà la volontà di Dio e saprà 
usufruire di tutte le benedizioni fatte ad Abrahamo, ed 
alla sua progenie, cioè a Ce i. to. Es 'O accoglierà i per egui­
tati Giudei, li porterà in Palestina e formerà con es i un 
solo popolo, una sola nazione. E que ta nazione diverrà, 
a suo tempo, la più gloriosa, la più eccelsa della terra! 

Si oscueel'il. alquanto Londra .... ma cominciceà a bril­
lare Gerusalemme, col fiore della razza Anglo-Sassone 
e dei conver·titi Giudei, e dalla luce di essa tutte le 
nazioni della terra saranno illuminate. 

Che la geazia trionfatrice del nostro Signore Ge ù 
Cristo, ottenga in noi e con noi una compiuta vitto-ria 
sulle teneb1·e, per la gloeia, onore e sola adorazione 
di Dio, nelle sue tee manifestazioni di Padee, Figliuolo 
e Spirito Santo. 

Tuo consm·te nella lotta pe7· la Luce 
ALBERTO GHIERA 

Scrittore delle" Testimonianze Cristiane" (1) 
Roma, 28 Febbraio 1900. 

38, Via Vicen.:a. 
(l) Questo libro si spedisce gratis a chiunque lo richieda. 



PREGHIERA (1) 

Padre no tro ce le te! Ti ringraziamo con tutto il 
cuore di avePci qui riuniti, in una sola mente, in un 
solo pensiero, pel' prega1'ti per la ces 'azione di un grande 
scandalo: La guerra Anglo-Boei'a! Ma e noi abbiamo 
questo pensiei'O nel cuore, quanto più te, oh Padre, 
che sei il PRINCIPE DELLA PACE! Pel'CÌÒ noi ti confe -
siamo, per peima cosa, di aYer finora ti'Oppo poco pre­
gato e troppo poco agito pel' fai' ce ·are la gueera, e 
ti supplichiamo, oh Paclre, di pePdonai'Ci questo gran 
peccato. 

Difatti, ecco Ol'a due nazioni, nominalmente evange­
liche, schiePate l'una conti'O l' altl'a per guei'reggiare 
fra loro! Ecco tanta gente, chiamata cristiana, che in 
questo momento non pen ·a ad altro che ad uccirlere il 
più presto possibile, con grande scandalo di tutte le 
vere mi sioni cristiane! 

Oh il Sangue del tuo Santo Figliuolo Ge 'Ù CI'i:-:.to non 
1nerita''a davveJ'O, dopo diciotto 'ecoli, un co ì beffardo 
1·i ·ultato! Esso è <H'a Ù<n·auti agli occhi nostri come un 
l'improYero alla nostra incredulità. Per e ·sa atana, il 
Serpente antico, si può ancora glo1·ial'e che il mondo 
gema f1·a le sue spire, dibattendo ·i f1'a il peccato. 

Oh accrescici la fede, oh Padre, acciocchè pe1' es,a 
cadano per ·empre tutti gli edifici di atana, e con essi 
l'odio e la guerra. 

E poichè questi duo popoli vogliono a. olutamente con-

(i) Pronunziata il giorno 5 1\Jarzo 1900 nel Tempio Evangelico 
in Via Nazionale i07, in occa)';ione della Riunione Generale di 
Pr·eghiera indetta dall'ALLEA,·zA EvAJ."GELICA (Ramo Romano), 
presidenle Rev. Dr. Beltrami. 
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tinuare la guerra, noi ti pr·eghiamo che il risultato finale 
di e~sa sia per la tua gloria e per il trionfo del tuo 
Evangelo nel mondo. 

Ti preghiamo ancora, oh Padre, per la Regina di 
quella geanrle nazione che tu in ispecial modo ami e pro­
teggi. Tu, il solo testimone delle sue segrete angoscie, 
voglia consolarla pee i morti e i feriti che essa piange, 
e renderla forte per la pro sima catastrofe che forse 
essa g ià presagisce. 

Queste upplicazioni ti p re ·entiamo, oh Padre, nel Nome 

del tuo Santo Figliuolo Gesù Cristo benedetto in eterno. 
Amen . 

L'opera di Gesù Cristo nel mondo. 

L'opera di Gesù Cri to nel mondo è duplice: La più importante 
è quella di salvare coloro che, rinunziando a sè stes. i, accet­
tano la giustitìcazi'one senza mel"iti, che il Figliuolo di Dio offl·e 
a tutti per i proprii meriti e per la propria giustizia. Di costoro 
i peccati non vengono più r·icot•dati nel giudizio, perché il Signol'e 
stesso li ha e piati per loro 'ulla ct•oce. Perciò essi vivono fin d'ora 
della vita del Figliuolo di Dio, (Giov. 15; i-7) che è sanLa ed eter·na, 
essendo divenuti una stessa cosa con Lui. per il battesimo dello 
Spirito Santo (Giov. 17; 20-22l. 

L'altra opera di Cl'isto nel mondo è quella di «disfare le opere 
del diavolo » ritornando il mondo come esso era prima della ca­
duta dell'uomo. E se cost non fosse, bisognerebbe dire che la 
potenza sanatrice del sangue di Gesù Cristo sia infet•iore alla 
potenza avvelen~tl'ice del Set•peutc! Perciocchè il Serpente avrebbe 
avvelenato l'uomo in modo tale, da non poter più essere perfet­
tamenle guarito dal sangue di Ct•isto! E così debbono pensal'la 
coloro che non credono che gli uomini po sano mai più ritornare 
innocenti e buoni, come Adalllo ed Eva prima della loro caduta. 

Queste verità vengono luminosamente spiegate dal libro: Testi­
monianze C1·istiane. 



Lo Spirito dice a te, figliuolo di Dio, queste 
parole: 

« Pensa con fede e speranza certa che Gesù 
amò la croce come una sposa a sè cara, come 

• il rifugio dei suoi amici, corne la stella che doveva 
esse1·e la guida dei suoi eletti tra gli scogli di 

questo mondo, come il tmfeo delle sue vittm·ie e 

l'eterno nwnumento dell'infinito amor suo pm· te! 
Hai capito.~ » 

Perciò Gesù ebbe a dire ai suoi discepoli: « Chi ama 
pad1·e o madre più di me, non è degno di me; e chi 
ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; e chi 
non toglie la sua croce pel' venir dietro a me, non è 
degno di me » cioè « non può e ·ere un mio di ·cepolo » 
(Matt. 10; 37, 38 e Luca 11; 26, 27). 

Anche l'Apo tolo Paolo ami> la croce conte wna sposa 
a sè diletta. Difatti egli SCI'iveva ai Coi'inti: « Io mi 
compiacio nella debolezza, nell'obhx·ob!'io, nelle neces ità, 
nelle persecuzioni, nelle angustie, per· amore di C l'i to; 
pe1•chè quando son debole, alloi·a sono fol'te! » (2 Co­
rinti 12; 10). 

Ogni figliuolo di Dio de,~e adunque amare la croce, 
che lo reude /'()l'te in Gesù Cristo, pex· combattere quag­
giù le battaglie per la luce e la ,·el'ità, acciocchè il 
Regno di Dio, che è giustizia e pace, trionfi in questo 
monclo per la potenza dello pirito Santo. 



•. .. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

(Sedutà del 5 J.Im·::::o 1900). 

Inte rrogazioni. 

La pace (;·a Inglesi e Boeri. - La prima interro­
gazione all'ordine del giorno è diretta dall"on. BOSDARI 
al ministro degli esteri per sapeee se• intende, tenuto 
conto della amicizia che unisce l'Italia alla geande na­
zione Inglese, in seguito alla di lei t·ecente vittoria, ammi­
rando l'eroico valore del popolo Boet·o colllbattente pel' 
la propria liberta e indipendenza, di pronunciare una 
parola di pace fr·a i due belligeranti. 

Il mini ·tl'o VISCO~TI-YE:\'OSTA Pisponde: 
« Comprendo il sentimento da cui è ·tato animato 

l'on. Bosdari, ma credo che un'azione nel sen o deside­
rato pos ·a e sePe e ' ercitata quando le circo tanze la 
renderanno oppor·tuna e u ·cettibile di un utile effetto. 
Credo che le cit·co tanze pre enti non siano tali l >> 

BOSDARL - « Siamo concoPdi nel dichiar·at·e ami­
cizia all'Inghilterra. Riconosco che l'o n. Yisconti ha cuore 
di italiano, ma egli è co ' tl'etto a camminare sulla falsa­
t·iga della diplomazia. Ad ogni modo confidiamo che il 
momento opportuno ed efficace vet•rà, put·chè sia pro­
nunziata la pat·ola di pace. Abbiamo voluto e.:sere intet·­
preti del entimento popolat·e, memori della nazione che 
ospiti> Mazzini e Gal'ibalcli e seguiva con impatia la 
no t l'a epopea da Mar ala al Voltu m o. A quella nazione 
noi diciamo lealmente: "~on avt·ai vel'a gloria, incl'ude.­
lendo contro un popolo foL'te, civile e opratutto one ·to 
e morale - qualità assai prezio e in questi tempi di 
corruzione. " Ci è sembrato poi un dovet'e che da que ·ta 
tPibuna italiana, a prefeeenza di quella di qualsiasi altro 
Parlamento, i elevas e una voce della più calda ·impatia 
per il popolo eroico che combatte per quegli ste si nobili 
principii che innalzarono la patt·ia no:stra ... alla maestit 
di nazione » (approvazionz) . 

(Dal giornale Il J!essaggero). 



SACRE SCRITTURE 

Secondo la traduzione dell'Arcivescovo Martini 

Nuovo Testamento. - Volume di pag. 382 in 16° L. 0,50 
(Il .Vuovo Testamento contiene: I quattro 
Evangeli - I fatti degli Apostoli - Le loro 
lettere e l'Apocalisse o Rivelazione). 

Vecchio e Nuovo Testamento, cioè la Bibbia, 
volume di pag. 1338 in 16° legato in tela » 1,50 
Incluse le spese di posta . . . . » 1,85 

Si spedisce gratis: 

Il Santo Evangelo di Ge ù Cri to, secondo S. Luca. 
Libretto di pag. 48 in 16°. 

Sommario della Parola di Dio, cioè: I dieci com an· 
damenti. come furono dati a Mo<;è - Il Sommario della 
Legge di Dio e del Santo V angelo del :'\. S. G. Cristo 
- Il Padre Nostro. 

Secondo la traduzione di Giovanni Diodati 

Nuovo Testamento coi Salnd di Davide. -V o-
lume di pagine 538 in 10° legato in tela L. 0,50 
Incluse le spese di po ta . . . . . . )) 0,70 

La Sacra Bibbia in tipo piccolo. Volume di 
pagine 1008 legato in tela con Atlante bi-
blico, L. l. Incluse le spese di posta . . • » l ,25 

La Sacra Bibbia in tipo grande. - Volume di 
pag. 10~0, legato in tela con Atlante biblico 
Incluse le spese di posta . . . . . 
La stessa, edizione di lusso, legata in pelle 

)) 6-
» 6,60 
» 10,60 

Dirigersi: ALBERTO GHIERA, Tipografia Popolare, Roma. 
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